
BOZZE DI STAMPA
11 marzo 2024
N. 1

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XIX LEGISLATURA

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
19 gennaio 2024, n. 5, recante disposizioni urgenti per la
realizzazione degli interventi infrastrutturali connessi con la

presidenza italiana del G7 (1056)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.1
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «può avvalersi, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle strutture» inserire le seguenti:
«qualificate ai sensi dell'articolo 63 del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.».

     Conseguentemente, al medesimo comma:

          al medesimo periodo, sostituire le parole: «da altri soggetti di cui
all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196» con le seguenti:
«dagli enti locali, nonché da altre amministrazioni di cui all'articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»;

          aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il Commissario straordi-
nario si avvale della vigilanza collaborativa dell'Autorità nazionale anticorru-
zione di cui all'articolo 222, comma 3, lettera h), del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36».
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1.2
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «può avvalersi, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle strutture» inserire le seguenti:
«qualificate ai sensi dell'articolo 63 del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36».

1.3
Trevisi, Sironi

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «può avvalersi, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle strutture» inserire le seguenti:
«qualificate ai sensi dell'articolo 63 del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36».

1.4
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «può avvalersi, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, delle strutture» inserire le seguenti:
«qualificate ai sensi dell'articolo 63 del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36».

1.5
Irto, Basso, Fina

Al comma 1 sopprimere le parole: «nel limite di 100.000 euro per il 2024.».

     Conseguentemente, all'articolo 2, comma 1:

          al primo periodo, sostituire le parole da: «euro 18.050.000» fino alle
parole: «euro 18.000.000» con le seguenti: «euro 28.050.000 per l'anno 2024,
dei quali euro 50.000 per il compenso del Commissario straordinario di cui al
quarto periodo del comma 1 del citato articolo 1 ed euro 28.000.000»;

          al secondo periodo, alinea, sostituire le parole: «euro 18.050.000»
con le seguenti: «euro 28.050.000»;
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          al secondo periodo, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

          «c-bis) quanto a 10.000.000 euro da destinare agli interventi di mes-
sa in sicurezza delle infrastrutture aeroportuali degli Aeroporti di Bari, Brin-
disi e Grottaglie, realizzati avvalendosi anche della Società Aeroporti di Pu-
glia S.p.A., mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nel-
l'ambito del programma "Fondo di riserva e speciali" della missione "Fondi
da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero dell'economia e delle finanze».

1.6
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «o da altri soggetti di
cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196» con le se-
guenti: «o dagli enti locali, nonché da altre amministrazioni di cui all'articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

1.7
Trevisi, Sironi

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «o da altri soggetti di
cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196» con le se-
guenti: «o dagli enti locali, nonché da altre amministrazioni di cui all'articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».

1.8
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «o da altri soggetti di
cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196» con le se-
guenti: «o dagli enti locali, nonché da altre amministrazioni di cui all'articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».
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1.9
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «di interesse» con le
seguenti: «connesse con la presidenza italiana del G7 finanziate a valere sulle
risorse stanziate dal presente decreto».

1.10
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Il Commissa-
rio straordinario si avvale della vigilanza collaborativa dell'Autorità nazionale
anticorruzione di cui all'articolo 222, comma 3, lettera h), del decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36.».

1.11
Sironi, Trevisi

Al comma 1, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Il Commissa-
rio straordinario si avvale della vigilanza collaborativa dell'Autorità nazionale
anticorruzione di cui all'articolo 222, comma 3, lettera h), del decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36.»

1.12
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Il Commissa-
rio straordinario si avvale della vigilanza collaborativa dell'Autorità nazionale
anticorruzione di cui all'articolo 222, comma 3, lettera h), del decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36».
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1.13
Trevisi, Sironi

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

          «1-bis. Nel quadro della realizzazione degli interventi infrastruttura-
li connessi con la presidenza italiana del G7, è autorizzata, per l'anno 2024, la
spesa di 5 milioni di euro da destinare ad interventi volti a garantire il deco-
ro urbano, l'accoglienza e la sicurezza dei partecipanti, nonché ad assicurare
l'efficienza dei servizi pubblici essenziali, in particolare, la raccolta dei rifiuti
urbani presenti su strade e tratturi al fine di evitarne l'abbandono.

          1-ter. All'onere derivante dal presente comma, pari a 5 milioni di eu-
ro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

1.14
Trevisi, Sironi

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

          «1-bis. Nel quadro della pianificazione e realizzazione degli inter-
venti connessi alla presidenza italiana del G7 di cui al presente articolo, al
fine di rafforzare le relazioni con i Paesi partner, è garantita la più ampia par-
tecipazione ai luoghi dell'evento, dei rappresentanti delle organizzazioni na-
zionali e internazionali della società civile (OSC)».

1.15
Irto, Basso, Fina

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «si applica» con le se-
guenti: «è possibile applicare».

     Conseguentemente, al medesimo comma, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: «, nonché delle modalità e dei criteri con i quali
sono stati individuati gli operatori economici da consultare.».
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1.16
Irto, Basso, Fina

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «si applica» con le se-
guenti: «è possibile applicare».

1.17
Trevisi, Sironi

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «si applica» con le se-
guenti: «è possibile applicare».

1.18
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «ai sensi del comma 1» sosti-
tuire le parole «si applica» con le seguenti: «è possibile applicare».

1.19
Sironi, Trevisi

Al comma 2, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:

          a) dopo le parole: «si applica» inserire le seguenti: «laddove possi-
bile e/o necessario la suddivisione in lotti funzionali e/o in lotti prestazionali
e»;

          b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e comunque inserendo
clausole che tengano conto del coinvolgimento delle micro e piccole imprese,
sia nella fase di realizzazione delle opere, sia nelle fasi di manutenzione pro-
grammata e straordinaria».
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1.20
Patuanelli, Sironi

Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, sopprimere le parole: «, anche per gli
appalti di importo superiore alle soglie di rilevanza europea,»;

          b) dopo il comma 2 inserire il seguente: «2-bis. All'articolo
119 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il comma 17 è abro-
gato.»

1.21
Patuanelli, Sironi

Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, sopprimere le parole: «, anche per gli
appalti di importo superiore alle soglie di rilevanza europea,»;

          b) dopo il comma 2 inserire il seguente: «2-bis. All'articolo
119 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, alle parole: "Le sta-
zioni appaltanti" sono premesse le seguenti: "Nel rispetto delle defini-
zioni di cui al comma 2,".».

1.22
Patuanelli, Sironi

Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, sopprimere le parole: «, anche per gli
appalti di importo superiore alle soglie di rilevanza europea,»;

          b) dopo il comma 2 inserire il seguente: «2-bis. All'articolo
119, comma 17, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, dopo le
parole ", non possono formare oggetto di ulteriore subappalto," sono
inserite le seguenti: "in ragione delle opere di notevole contenuto tec-
nologico o di rilevante complessità tecnica,"».
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1.23
Trevisi, Sironi

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «a supporto della» con le
seguenti: «strettamente necessarie alla».

1.24
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 2, alla fine del primo periodo, dopo le parole: «presidenza ita-
liana del G7» aggiungere le seguenti: «fatto salvo l'obbligo di dare pubblicità
agli inviti degli operatori economici, da parte della stazione appaltante, ren-
dendo note le modalità e i criteri con i quali sono stati individuati gli operatori
economici da consultare.».

1.25
Irto, Basso, Fina

Al comma 2, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, non-
ché delle modalità e dei criteri con i quali sono stati individuati gli operatori
economici da consultare».

1.26
Trevisi, Sironi

Al comma 2, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, non-
ché delle modalità e dei criteri con i quali sono stati individuati gli operatori
economici da consultare».

1.27
Sironi, Trevisi

Al comma 2, terzo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nel
rispetto dei principi di concorrenza, parità di trattamento, pubblicità e traspa-
renza».
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1.28
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

          «2-bis. Al fine di azzerare l'impatto ambientale degli interventi in-
frastrutturali e manutentivi connessi con la presidenza italiana del G7 nel 2024
e con lo svolgimento in Italia del vertice dei Capi di Stato e di Governo in
programma dal 13 al 15 giugno 2024, nell'aggiudicazione degli appalti pub-
blici di lavori, servizi e forniture il Commissario straordinario avvalendosi del
supporto di ISPRA, utilizza come criteri prioritari l'indicatore «carbon foot-
print», ossia il calcolo delle emissioni dirette e indirette, l'impronta idrica e
l'impronta ecologica derivanti dagli interventi stessi.».

1.29
Sironi

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

          «2-bis. Ogni intervento edilizio relativo alla demolizione, ricostru-
zione e realizzazione di opere, deve tener conto degli indicatori dell'«impron-
ta di carbonio», dell'«impronta idrica», (valutata anche come dato aggrega-
to nell'ambito territoriale dei Piani di bacino), nonché dell'«impronta ecolo-
gica» complessiva, applicando la metodologia di cui all'annesso metodologi-
co al rapporto periodico ISPRA 288/2018 - ISBN 978-88-448-0902-7 e suoi
aggiornamenti. Sia prima dell'effettivo inizio dei lavori e sia all'ultimazione
delle opere effettivamente eseguite, gli esiti dei calcoli effettuati sulla base dei
suddetti indicatori sono raccolti e comunicati dal Commissario straordinario
di cui al comma 1 al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti che provvedono alla pubblicazio-
ne nei rispettivi siti istituzionali entro 30 giorni dalla ricezione degli stessi».

1.30
Sironi, Trevisi

Sostituire il comma 3 con il seguente:

          «3. Nei casi di cui al comma 2, si procede all'esecuzione anticipata
del contratto, prima della stipula e previa verifica del rispetto delle prescri-
zioni imposte dalle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misu-
re di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, co-
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me attestato dall'iscrizione, all'esito del procedimento di verifica, negli elen-
chi provinciali di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non sog-
getti a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 1, comma 52, della
legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero dalla documentazione rilasciata dalle
competenti Prefetture entro 15 giorni dalla richiesta. Al fine di prevenire il
rischio di infiltrazioni criminali, le stazioni appaltanti stipulano appositi patti
o protocolli di legalità e introducono negli atti di gara e contrattuali specifiche
clausole di esclusione.».

1.31
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Sostituire il comma 3 con il seguente:

          «3. Nei casi di cui al comma 2, si procede all'esecuzione anticipata
del contratto, prima della stipula, previa verifica del rispetto delle prescrizio-
ni imposte dalle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, come
attestato dall'iscrizione, all'esito del procedimento di verifica, negli elenchi
provinciali di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti
a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 1, comma 52, della legge
6 novembre 2012, n. 190, ovvero dalla documentazione rilasciata dalle com-
petenti Prefetture entro 15 giorni dalla richiesta. Al fine di prevenire il rischio
di infiltrazioni criminali, le stazioni appaltanti stipulano appositi patti e proto-
colli di legalità e introducono negli atti di gara e contrattuali specifiche clau-
sole di esclusione».

1.32
Irto, Basso, Fina

Al comma 3, secondo periodo, sostituire le parole: «. Alla» con le seguenti:
«, previa».

     Conseguentemente, al medesimo comma, medesimo periodo, sostituire
le parole da: «si procede» fino alla fine del comma con le seguenti: «come
attestato dall'iscrizione, all'esito del procedimento di verifica, negli elenchi
provinciali di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti
a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 1, comma 52, della legge
6 novembre 2012, n. 190, ovvero dalla documentazione rilasciata dalle com-
petenti Prefetture entro 15 giorni dalla richiesta. Al fine di prevenire il rischio
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di infiltrazioni criminali, le stazioni appaltanti stipulano appositi patti o proto-
colli di legalità e introducono negli atti di gara e contrattuali specifiche clau-
sole di esclusione.».

1.33
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Sopprimere il comma 4.

1.34
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Sostituire il comma 5 con il seguente:

          «5. Per la realizzazione degli interventi infrastrutturali e manutentivi
e l'affidamento delle attività di esecuzione dei lavori, servizi e forniture di cui
al comma 1 si procede con il rispetto dei principi generali dell'ordinamento,
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché delle di-
sposizioni del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, delle disposizioni in materia ambientale di cui
al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e dei vincoli inderogabili derivanti
dall'appartenenza all'Unione europea.».

1.35
Irto, Basso, Fina

Al comma 5 sostituire le parole: «si procede» con le seguenti: «è consen-
tito, ove necessario, procedere».

     Conseguentemente, dopo le parole: «decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159,» inserire le seguenti: «delle disposizioni in materia di digitaliz-
zazione del ciclo di vita dei contratti pubblici di cui agli articoli da 19 a 36 del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,».
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1.36
Irto, Basso, Fina

  Al comma 5 sostituire le parole: «si procede» con le seguenti: «è consen-
tito, ove necessario, procedere».

1.37
Trevisi, Sironi

Al comma 5, sostituire le parole: «si procede» con le seguenti: «è consen-
tito, ove necessario, procedere».

1.38
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 5 sostituire le parole: «in deroga a ogni disposizione di legge
diversa da quella penale, fatto salvo» con le seguenti: «con il».

1.39
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 5, dopo le parole: «decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159»
inserire le seguenti: «delle disposizioni del codice dei beni culturali e del pae-
saggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, delle disposizioni
in materia ambientale di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,».

1.40
Irto, Basso, Fina

Al comma 5, dopo le parole: «decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,»
inserire le seguenti: «delle disposizioni in materia di digitalizzazione del ciclo
di vita dei contratti pubblici di cui agli articoli da 19 a 36 del decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36,».
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1.41
Trevisi, Sironi

Al comma 5, dopo le parole: «di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159» inserire le seguenti: «delle disposizioni in materia di digitalizzazione
del ciclo di vita dei contratti pubblici di cui agli articoli da 19 a 36 del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36,».

1.42
Sironi, Trevisi

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

          «5.1. In coerenza con gli obiettivi di contenimento del consumo di
suolo, gli interventi di cui al comma 1 concorrono al computo del consumo di
suolo nell'ambito della pianificazione territoriale. Il monitoraggio del consu-
mo di suolo è effettuato dall'ISPRA e dall'ARPA territorialmente competente
e i relativi dati sono trasmessi alla regione e ai comuni interessati che ne cu-
rano la pubblicazione sul proprio sito internet istituzionale.».

1.43
Sironi, Trevisi

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

          «5.1. La struttura commissariale, in relazione allo stato di avanza-
mento delle attività, presenta al Parlamento una relazione nella quale indica lo
stato di attuazione degli interventi di cui al presente articolo, l'elenco e l'am-
montare complessivo delle opere, le fonti di finanziamento e l'uso delle risor-
se finanziarie finalizzate al suddetto scopo.».
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1.44
Sironi, Trevisi

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

          «5.1. Nella realizzazione degli interventi infrastrutturali e manuten-
tivi di cui al comma 1, è osservato il principio di carbon neutrality calcolato
mediante il sistema di contabilità ambientale.».

1.45
Sironi, Trevisi

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

          «5.1. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1, è co-
munque garantita la più ampia partecipazione e informazione dei cittadini e
dei portatori di interesse nelle forme del dibattito pubblico di cui all'articolo
40 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.».

1.46
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Sostituire il comma 5-bis con il seguente:

          «5-bis. Gli interventi infrastrutturali e manutentivi connessi con la
presidenza italiana del G7 nel 2024, non possono ricadere nelle aree ricom-
prese nei parchi e riserve naturali nazionali e regionali.».

1.47
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:

          «5-ter. Per gli interventi infrastrutturali e manutentivi connessi con
la presidenza italiana del G7 nel 2024 si applicano i criteri ambientali minimi
di cui, al comma 2 dell'articolo 57 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
in coerenza con la delibera CIPE 22 dicembre 2017, n. 108, recante «Appro-
vazione della strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile» nella quale sono
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definite le direttrici delle politiche economiche, sociali e ambientali finalizza-
te a raggiungere, entro il 2030, i diciassette obiettivi di sviluppo sostenibile.».

1.48
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:

          «5-ter. Gli interventi infrastrutturali e manutentivi connessi con la
presidenza italiana del G7 nel 2024, non possono ricadere nelle aree ricom-
prese nelle zone speciali di conservazione (ZSC) e nelle zone di protezione
speciale (ZPS) della rete europea Natura 2000, come individuate ai sensi della
direttiva 92/43/CEE "Habitat" e della Direttiva 2009/147/CEE "Uccelli".».

1.49
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo il comma 5-bis aggiungere il seguente:

          «5-ter. Per le condotte poste in essere ai sensi del presente articolo
resta ferma l'azione di responsabilità di cui all'articolo 1 della legge 14 gennaio
1994, n. 20.».

ORDINI DEL GIORNO

G1.1
Sironi, Trevisi

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge

del decreto-legge 19 gennaio 2024, n. 5, recante disposizioni urgenti per la
realizzazione degli interventi infrastrutturali connessi con la presidenza ita-
liana del G7";
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     premesso che:

          l'articolo 1 del decreto-legge in esame contiene disposizioni per la
realizzazione urgente degli interventi infrastrutturali necessari ad assicurare
l'organizzazione degli eventi correlati alla presidenza italiana del G7;

          in particolare, il provvedimento interviene su due distinti livelli,
quello dell'attribuzione delle competenze, introducendo una figura commis-
sariale a cui sono affidati compiti, funzioni e risorse, e quello afferente al qua-
dro normativo che regola gli aspetti procedurali, individuando un complessi-
vo sistema derogatorio per le procedure di affidamento e per le attività di rea-
lizzazione dei succitati interventi infrastrutturali e manutentivi;

          con riferimento all'affidamento degli appalti di lavori, servizi e for-
niture, si prevede il ricorso alla procedura negoziata senza pubblicazione di
bando di gara, ai sensi dell'articolo 76 del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, anche per gli appalti di importo superiore alle soglie di rilevanza eu-
ropea. Il sistema delle deroghe è, altresì, esteso a ogni disposizione di legge
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto dei princìpi generali dell'ordi-
namento, delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei
vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea;

          il nuovo codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, ha introdotto l'istituto del subappalto a cascata, che come
noto comporta maggiori criticità rispetto alle normali procedure, in termini di
qualità dei lavori, di infiltrazioni di attività illecite e criminose e di riduzione
del controllo sulla effettiva sicurezza dei cantieri e sul rispetto delle condizio-
ni contrattuali. Il 70 per cento degli infortuni nei cantieri avviene, infatti, in
regime di subappalto;

     considerato che:

          in presenza di un regime derogatorio, come quello previsto dal prov-
vedimento in esame, è necessario porre particolare attenzione alle procedure
di gestione degli appalti al fine di garantire trasparenza e adeguato controllo
rispetto alle ditte subappaltatrici, di contrastare fenomeni corruttivi e preve-
nire i rischi per la salute e la sicurezza durante l'esecuzione delle prestazioni
di lavoro,

     impegna il Governo

          ad adottare idonee iniziative volte a monitorare le procedure di ap-
palto e subappalto connesse alla realizzazione degli interventi di cui in pre-
messa al fine di prevenire il ricorso a subappalti non autorizzati e verificare la
corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali, con particolare attenzione
per il rispetto delle norme sulla sicurezza dei cantieri e dei luoghi di lavoro,
così da garantire una più efficace tutela dei lavoratori e delle condizioni di
lavoro.
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G1.2
Trevisi, Sironi

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge

del decreto-legge 19 gennaio 2024, n. 5, recante disposizioni urgenti per la
realizzazione degli interventi infrastrutturali connessi con la presidenza ita-
liana del G7";

     premesso che:

          l'articolo 1 del decreto-legge in esame contiene disposizioni per la
realizzazione urgente degli interventi infrastrutturali necessari ad assicurare
l'organizzazione degli eventi correlati alla presidenza italiana del G7;

          in particolare, il provvedimento interviene su due distinti livelli,
quello dell'attribuzione delle competenze, introducendo una figura commis-
sariale a cui sono affidati compiti, funzioni e risorse, e quello afferente al qua-
dro normativo che regola gli aspetti procedurali, individuando un complessi-
vo sistema derogatorio per le procedure di affidamento e per le attività di rea-
lizzazione dei succitati interventi infrastrutturali e manutentivi;

          con riferimento all'affidamento degli appalti di lavori, servizi e for-
niture, si prevede il ricorso alla procedura negoziata senza pubblicazione di
bando di gara, ai sensi dell'articolo 76 del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, anche per gli appalti di importo superiore alle soglie di rilevanza eu-
ropea. Il sistema delle deroghe è, altresì, esteso a ogni disposizione di legge
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto dei princìpi generali dell'ordi-
namento, delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei
vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea;

     considerato che:

          il Piano nazionale anticorruzione 2022 ha evidenziato che "La pos-
sibilità dei Commissari di operare in deroga alla normativa di settore e l'attri-
buzione di fondi pubblici cospicui sono presupposti che possono far configu-
rare nelle gestioni commissariali il rischio di fenomeni corruttivi o di cattiva
amministrazione";

          proprio al fine di mitigare il rischio di fenomeni corruttivi connessi ai
più ampi margini di discrezionalità concessi dal regime normativo applicato,
l'Autorità nazionale anticorruzione ha messo a disposizione strumenti opera-
tivi, quali le check-list e la vigilanza collaborativa di cui all'articolo 222, com-
ma 3, lettera h), del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che consentono
di garantire procedure trasparenti e conformi alle norme e ai principi generali
dell'ordinamento nazionale e comunitario in materia di affidamenti,

     impegna il Governo
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          ad adottare ogni idonea iniziativa volte a garantire che la gestione
commissariale per la realizzazione degli interventi connessi alla presidenza
italiana del G7 sia improntata alla massima correttezza e trasparenza delle
procedure, promuovendo l'adozione di un apposito piano di prevenzione della
corruzione mediante il ricorso allo strumento della vigilanza collaborativa con
l'Autorità nazionale anticorruzione, al fine di prevenire il rischio di corruzione
e di conflitti di interessi.

G1.3
Sironi, Trevisi

Il Senato,

     in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge del
decreto-legge 19 gennaio 2024, n. 5, recante disposizioni urgenti per la rea-
lizzazione degli interventi infrastrutturali connessi con la presidenza italiana
del G7";

     premesso che:

          l'articolo 1 del decreto-legge in esame contiene disposizioni per la
realizzazione urgente degli interventi infrastrutturali necessari ad assicurare
l'organizzazione degli eventi correlati alla presidenza italiana del G7;

          in particolare, il provvedimento interviene su due distinti livelli,
quello dell'attribuzione delle competenze, introducendo una figura commis-
sariale a cui sono affidati compiti, funzioni e risorse, e quello afferente al qua-
dro normativo che regola gli aspetti procedurali, individuando un complessi-
vo sistema derogatorio per le procedure di affidamento e per le attività di rea-
lizzazione dei succitati interventi infrastrutturali e manutentivi;

          con riferimento all'esercizio delle proprie funzioni e per le attività
connesse alla realizzazione degli interventi infrastrutturali, il medesimo arti-
colo 1 prevede che il Commissario straordinario possa avvalersi delle strutture
delle amministrazioni locali e degli enti territoriali, delle strutture periferiche
delle amministrazioni centrali dello Stato e dell'Autorità di sistema portuale
del Mare Adriatico meridionale, nonchè di società sotto il controllo pubblico;

     considerato che:

          il Piano nazionale anticorruzione 2022 ha evidenziato che "Anche le
gestioni commissariali assicurano il rispetto della disciplina sulla rilevazione
e gestione del conflitto di interessi in un ambito particolarmente esposto al
rischio di interferenze, quello dei contratti pubblici. Nello svolgimento delle
procedure di affidamento degli appalti e concessioni vanno previste misure
adeguate per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi
di conflitto di interessi. L'adozione di siffatte misure consente di evitare di-
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storsioni della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli ope-
ratori economici",

     impegna il Governo

          ad adottare idonee iniziative volte a prevenire il rischio di corruzione
e conflitti di interessi nella gestione degli affidamenti di appalti e concessioni
di cui in premessa, assicurando che venga applicata la normativa in materia
di anticorruzione e trasparenza anche rispetto alle strutture di supporto della
gestione commissariale per la presidenza italiana del G7.

G1.4
Sironi, Trevisi

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge

del decreto-legge 19 gennaio 2024, n. 5, recante disposizioni urgenti per la
realizzazione degli interventi infrastrutturali connessi con la presidenza ita-
liana del G7";

     premesso che:

          il provvedimento in esame reca disposizioni urgenti per la realizza-
zione degli interventi infrastrutturali connessi con la presidenza italiana del
G7;

          il 1° gennaio 2024 l'Italia ha assunto, per la settima volta, la Presi-
denza del G7, evento al quale partecipa anche l'Unione europea, ed è unito da
valori e principi comuni, ricoprendo un ruolo insostituibile nella difesa della
libertà e della democrazia e nella gestione delle sfide globali;

     considerato che:

          l'occasione della presidenza del G7 è una occasione importante per il
Paese al fine della realizzazione e/o dell'ammodernamento delle infrastrutture
esistenti o da realizzare per rendere quanto più efficienti e agevoli gli sposta-
menti e i servizi connessi all'evento stesso,

     impegna il Governo

          a valutare la possibilità, affinché gli interventi di realizzazione e/o
ammodernamento delle infrastrutture avvengano mediante una scelta accura-
ta di materiali e soluzioni innovativi ed ecocompatibili che tengano conto del
risparmio energetico e dell'utilizzo di fonti rinnovabili in un'ottica di sosteni-
bilità ambientale e in linea con gli obiettivi del Green deal europeo.
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G1.5
Trevisi, Sironi

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in legge

del decreto-legge 19 gennaio 2024, n. 5, recante disposizioni urgenti per la
realizzazione degli interventi infrastrutturali connessi con la presidenza ita-
liana del G7";

     premesso che:

          il provvedimento in esame reca disposizioni urgenti per la realizza-
zione degli interventi infrastrutturali connessi con la presidenza italiana del
G7;

          il 1° gennaio 2024 l'Italia ha assunto, per la settima volta, la Presi-
denza del G7, evento al quale partecipa anche l'Unione europea, ed è unito da
valori e principi comuni, ricoprendo un ruolo insostituibile nella difesa della
libertà e della democrazia e nella gestione delle sfide globali;

     considerato che:

          è quanto mai necessario, per l'auspicabile successo del vertice, che
le forze migliori dei nostri Paesi intavolino un dialogo quanto più possibile
ampio, pubblico, costruttivo e progressivo per il futuro comune e delle gene-
razioni successive; in particolare, nel quadro della pianificazione e realizza-
zione degli interventi funzionali connessi alla presidenza italiana del G7 per
l'anno 2024 di cui al presente articolo, è importante garantire la più ampia
partecipazione ai luoghi dell'evento G7 delle rappresentanze, soprattutto in-
ternazionali, dei rappresentanti delle organizzazioni nazionali e internazionali
della società civile (OSC), al fine di rafforzare le relazioni con i Paesi partner;

     considerato altresì che:

          fin dal 2017 le governance italiane hanno curato la neutralità carbo-
nica degli eventi dei G7/G20 prevedendo, a compensazione delle opere e del-
le attività svolte, interventi di riforestazione, rinaturalizzazione, cooperazione
allo sviluppo nei territori limitrofi agli eventi celebrati o in Paesi partner, con
lo scopo di ridurre le emissioni di gas a effetto serra, in particolare di anidri-
de carbonica (CO2), nonché per mitigare i cambiamenti climatici. Tale ope-
razione, da condurre con indicatori oggettivi, richiede una progettazione spe-
cifica pubblica e accessibile, e una partecipazione ampia della società civile
organizzata e dei territori interessati per essere valorizzata quanto merita;

     ritenuto, infine che:

          nel quadro della realizzazione degli interventi infrastrutturali con-
nessi con la presidenza italiana del G7, è necessario destinare delle risorse
economiche per interventi volti a migliorare il decoro urbano, garantire servi-
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zi, accoglienza e sicurezza a tutti i partecipanti, nonché ad evitare l'abbandono
di rifiuti su strade e tratturi,

     impegna il Governo:

          a) a promuovere l'accessibilità dei luoghi e dell'evento G7 da parte
delle rappresentanze, soprattutto internazionali, delle costituencies ufficiali
del processo come il C7;

          b) a rispettare, nella realizzazione degli interventi infrastrutturali e
manutentivi di cui al comma 1 del provvedimento in esame, il principio di
carbon neutrality con il metodo calcolato mediante il sistema di contabilità
ambientale;

          c) a destinare, in occasione della realizzazione degli interventi fun-
zionali connessi alla presidenza italiana del G7 per l'anno 2024, risorse eco-
nomiche per interventi volti a migliorare il decoro urbano, garantire servizi,
accoglienza e sicurezza a tutti i partecipanti, nonché ad evitare l'abbandono
di rifiuti su strade e tratturi.

G1.6
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che,

          il 1° gennaio 2024 l'Italia ha assunto la presidenza del G7, il foro
intergovernativo informale che riunisce, con cadenza annuale, i Capi di Stato
e di Governo di sette Paesi altamente industrializzati. La presidenza italiana
rimarrà in carica fino al 31 dicembre 2024. In questo anno sono previste una
serie di riunioni tecniche e di incontri istituzionali;

          il decreto in esame reca misure per la realizzazione degli interventi
infrastrutturali connessi con la presidenza italiana del G7, prevedendo: la di-
sciplina di nomina del Commissario straordinario e la disciplina delle proce-
dure di deroga per l'affidamento e l'esecuzione degli appalti pubblici di lavori,
servizi e forniture occorrenti per la realizzazione degli interventi infrastruttu-
rali e manutentivi connessi con l'organizzazione degli eventi e, in particolare,
del vertice dei Capi di Stato e di Governo in programma dal 13 al 15 giugno
in Puglia,

     impegna il Governo

          in relazione all'organizzazione di grandi eventi pubblici di rilevanza
internazionale, ove fossero impiegate risorse pubbliche per la realizzazione di
infrastrutture presso strutture private, ad adottare le opportune iniziative volte
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a consentirne la fruibilità da parte della collettività mediante appositi accordi
con gli enti territorialmente competenti.

G1.7
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che,

          il 1° gennaio 2024 l'Italia ha assunto la presidenza del G7, il foro
intergovernativo informale che riunisce, con cadenza annuale, i Capi di Stato
e di Governo di sette Paesi altamente industrializzati. La presidenza italiana
rimarrà in carica fino al 31 dicembre 2024. In questo anno sono previste una
serie di riunioni tecniche e di incontri istituzionali;

          il decreto in esame reca misure per la realizzazione degli interventi
infrastrutturali connessi con la presidenza italiana del G7, prevedendo: la di-
sciplina di nomina del Commissario straordinario e la disciplina delle proce-
dure di deroga per l'affidamento e l'esecuzione degli appalti pubblici di lavori,
servizi e forniture occorrenti per la realizzazione degli interventi infrastruttu-
rali e manutentivi connessi con l'organizzazione degli eventi e, in particolare,
del vertice dei Capi di Stato e di Governo in programma dal 13 al 15 giugno
in Puglia,

     impegna il Governo

         ad adottare le necessarie iniziative volte a prevedere che, al fine di
garantire la massima trasparenza, la tutela della concorrenza e l'impiego di
risorse pubbliche ad esclusivo beneficio della collettività, nonché al fine di
assicurare ingenti risparmi di spesa, in relazione all'organizzazione di grandi
eventi pubblici di rilevanza internazionale, la sede ove si svolgono tali eventi
sia individuata esclusivamente presso strutture di proprietà pubblica.
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EMENDAMENTI

1.0.1
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Applicazione delle clausole ambientali ai sensi del-

l'articolo 57 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36)

          1. Nell'ambito degli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture da
aggiudicare da parte del Commissario di Governo, nominato ai sensi dell'ar-
ticolo 1, comma 1, si attuano le procedure dei criteri ambientali minimi di cui,
al comma 2 dell'articolo 57 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.».

1.0.2
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Valorizzazione del patrimonio pubblico)

          1. Al fine di garantire la massima trasparenza, la tutela della concor-
renza e l'impiego di risorse pubbliche ad esclusivo beneficio della collettività,
in relazione all'organizzazione di grandi eventi pubblici di rilevanza interna-
zionale, la sede ove si svolgono tali eventi è individuata esclusivamente pres-
so strutture di proprietà pubblica.».


